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Sport

I lodigiani sul treno speciale del Csi
per la Joy Cup che accende la Sicilia

Il presidente del Csi di Lodi Gianni Coviello, primo a sinistra, saluta i lodigiani in partenza per la Sicilia

LODI Sono partiti lunedì sera dalla
stazione di Lodi con il treno specia-
le "noleggiato" per l’occasione dal
Comitato regionale lombardo del
Centro Sportivo Italiano. Sono un-
dici atleti e sei arbitri, che rappre-
senteranno la provincia di Lodi nel-
la Joy Cup, la "coppa della gioia" in-
detta dall’ente cattolico di promo-
zione sportiva come atto finale della
stagione agonistica nazionale. Que-
st’anno la manifestazione si svolge
nella Sicilia orientale, tra Catania e
Siracusa, dove gli avventurosi lodi-
giani, in compagnia di tutti gli altri
atleti lombardi guidati dal presi-
dente regionale Giovanni Sala, so-
no giunti nel tardo pomeriggio di ie-
ri dopo qualcosa con 19 ore di viag-
gio. Si ritroveranno impegnati fino
a domenica (ieri sera si è svolta la
spettacolare sfilata di inaugurazio-
ne) in una kermesse che riunità ol-

tre tremila sport-
vi di tutta Italia,
impegnati a con-
tendersi i titoli
nazionli di calcio,
pallavolo, basket,
nuoto e atletica.
Ed è proprio in
quest’ultima di-
sciplina che il Co-
mitato di Lodi del
Csi sarà rappre-
sentato in Sicilia. Gli atleti che sono
passati attraverso tre selezioni re-
gionali appartengono a tre diverse
società. Anna Maria Perotti, veloci-
sta e lunghista, e il poliedrico Cri-
stian Lorenzetti (peso, alto, 100) ap-
partengono all’Atletica Tavazzano,
la 16enne Alessia Esposito, talento
del giavellotto, all’Atletica Fanful-
la. Il gruppo più numeroso appar-
tiene però al B&RC di Castiglione

d’Adda: ne fanno parte i velocisti
Cristian Facchi e Stefano Cuccu
(che però si diletta anche sulle lun-
ghe distanze), i lanciatori Angelo
Gualeni (peso) e Roberto Zetti (peso
e disco), i fondisti Angelo Rampini,
Giovanni Ferrari e Terenzio Con-
verso, quest’ultimo accompagnato
dalla moglie Elena Castello che fre-
quenta invece le gare veloci. Alla
partenza i magnifici undici hanno
ricevuto gli auguri del presidente
del Csi lodigiano Gianni Coviello,
che ha augurato anche buon lavoro
agli arbitri lodigiani impegnati in
Sicilia Mario Lazzari per la pallavo-
lo, Luigi Torresani e Marco Bottini
per la pallacanestro, Narciso Perot-
ti e Marcello Granata per l’atletica
leggera, accompagnati la Luigi Bas-
si in qualità di membro della com-
missione nazionale. Per tutti sarà
una bella avventura.

■ Il Comitato
di Lodi sarà
rappresentato 
alle finali
nazionali
di Siracusa
da 11 atleti 
e 6 arbitri

ATLETICA LEGGERA ■ PER LA PRIMAVOLTA UNA SQUADRA MASCHILE GIALLOROSSA HA CONQUISTATO UNA FINALE NEI CAMPIONATI DI SOCIETÀ

L’altra Fanfulla si è presa la rivincita
Nell’exploit dei lodigiani la voglia di emulare le imprese delle ragazze

Il direttore tecnico Lella Grenoville con Ivan Sanfratello e Fabrizio Marnini

LODI Non ne pote-
vamo più di sen-
tirsi i "parenti po-
veri" dell’atletica
lodigiana. E que-
st’anno si sono
tolti una prima
piccola rivincita.
Così se le atlete
della Fanfulla si
sono nuovamente
meritate un posto
nella finale A1 dei campionati ita-
liani di società, quest’anno anche i
ragazzi hanno confezionato un’im-
presa niente male, guadagnando
l’accesso alla finale B di domenica
prossima a Camaiore: la prima fi-
nale di società, in campo maschile,
nella storia della Fanfulla. «Si sono
davvero impegnati tutti a fondo -
spiega Lella Grenoville, direttore
tecnico della società giallorossa - e
noi abbiamo cercato di assecondar-
li completando la squadra con un
paio di pedine importanti». Così è
approdato in giallorosso Flavio
Barberi, velocista reatino capace
nel 2002 di un eccellente 10"86 sui
100. «Quest’anno ha corso in 11"16 -
continua la Grenoville -, ma non ne
è affatto contento: spera di far me-
glio a Camaiore, intanto ha provato
anche i 400». Sul giro di pista la con-
correnza è massima. Il migliore
della stagione è stato sinora Marco
Bosser, ragazzone milanese capace
di correre in 51"8, che però nelle ul-
time settimane non ha più gareg-
giato per via di qualche acciacco. Si
giocherà il posto con Barberi, ma
anche con Paolo Gangini, fresco
campione italiano Master, e col ve-
terano Fabrizio Marnini, lodigia-
no, 35 anni, tutti appena sopra i 52".
«Anche per la staffetta "svedese" -
fa sapere la Grenoville - decidere-
mo all’ultimo momento». Sono i lo-
digiani a costituire il nucleo forte
della squadra. Su tutti Federico
Nettuno, decathleta per vocazione,
uno che dove lo metti sta. A Ca-
maiore gareggerà nei 400 hs e nel
lungo. «Lui è un vero capitano -
continua il dt giallorosso -, soprat-
tutto nel salto può far meglio del
6.54 fatto segnare quest’anno». Lo-
digiano è anche Ivan Sanfratello,
che a Camaiore scenderà sulla pe-
dana dell’asta. Quest’anno ha stabi-
lito il suo personale con 4 metri, ma
avrebbe preferito gareggiare nel-

l’alto, specialità esclusa dal pro-
gramma della finale. «Ivan è matu-
rato molto in questi ultimi due an-
ni - conferma la Grenoville -, specie
dopo l’esperienza nella Marina Mi-
litare. Nell’alto è costantemente vi-
cino ai 2 metri, a un passo dal "mi-
nimo" per gli Assoluti; nell’asta
sfrutta bene la sua velocità di ba-
se». Quella dei primati personali è
una costante nella stagione dei fan-
fullini. Quasi tutti si sono migliora-
ti, segno di una determinazione
nuova. È il caso dei mezzofondisti.
Il longilineo Dario Ruffa è uno ju-

nior allenato da Ugo Grassia che è
sceso negli 800 fino a 1’58"64. Su di
lui la Grenoville è pronta a scom-
mettere: «È un atleta dotatissimo -
dice -, se non si smarrisce può arri-
vare sotto l’1’55" e forse più». I 1500
saranno pane per i denti di Davide
Lupo Stanghellini, uno che mastica
queste distanze da un po’ di tempo,
ma che quest’anno si è migliorato
di ben otto secondi, scendendo fino
a 4’16"3. Quanto ai 5000 toccheran-
no a Tommaso Vaccina, ex Cus Pa-
via, l’altro nuovo arrivato del 2003.
Tra gli "stranieri" ci sono anche

Gianluca Mainini e Andrea De Pao-
li. Il primo, varesino di Magnago, è
da cinque anni alla Fanfulla: è un
buon decathleta, ma a Camaiore
farà i 110 hs. «Si è allenato per tutto
l’inverno - rivela la Grenoville - e si
è migliorato fino a 15"53». Il secon-
do, milanese, è un veterano del
martello: «Praticamente fa solo i
campionati di società, ma quest’an-
no ha lanciato a 43.70». È invece un
prodotto di casa Stefano Dossena,
titolare del disco: anche lui ha sta-
bilito quest’anno il nuovo persona-
le con 37.74. Ma la più curiosa no-
vità nella squadra per Camaiore sa-
rebbe stato Alexander Lucaj, un
fondista riciclato come marciatore
per via delle sue doti di tenuta: un
problema di lavoro lo tratterrà a
Borghetto, così il suo posto sarà
preso dal "volontario" Cesare Rizzi
che di solito non va oltre il giro di
pista. Se arriverà in fondo ai 5 km
potrà ben dire di aver vinto la sua
finale.

Aldo Papagni Il velocista Flavio Barberi

Il lodigiano Federico Nettuno è l’ideale capitano della squadra fanfullina

GGLLII EESSCCLLUUSSII

Niente giavellotto
e Catteneo può
fare solo il tifoso
■ Tra i fanfullini c’è anche
chi, pur avendo contribuito a
conquistare l’accesso alla fi-
nale di Camaiore, non sarà
impegnato in Toscana, per via
del programma che compren-
de solo una parte delle gare
teoricamente praticabili. Il ca-
so più eclatante è quello di
Marco Cattaneo, gioiellino ta-
vazzanese del giavellotto,
quinto ai recenti campionati i-
taliani Promesse. Cattaneo
viaggia costantemente tra i 56
e i 58 metri, ma ne vale alme-
no un paio in più. La gara del
giavellotto però a Camaiore
non si farà e Marco dovrà fare
da spettatore. Stesso discorso
per Marco Podini, da Salera-
no, titolare nel peso, e per una
lunga teoria di velocisti e
quattrocentisti, da Mattia
Guzzi a Marco Piacentini, Cri-
stian Lorenzetti e Andrea Ra-
pelli, tutti in progresso rispet-
to alle prestazioni di un anno
fa: ma a Camaiore la Fanfulla
dovrà formare una sola staf-
fetta, la "svedese" (100, 200,
300 e 400 metri), per cui non ci
saranno posti supplementari
nei quartetti. Marco Guerci
ha invece ceduto il posto sui
400 hs a Federico Nettuno, co-
sì come ha fatto Cristian Ama-
di nel lungo: il codognese, che
da ragazzino era un autentico
talento dell’alto, è del resto al-
le prese con fastidiosi proble-
mi muscolari. A tutti non re-
sterà che fare il tifo perché i
compagni possano conquista-
re uno dei primi sette posti
che significherebbe salvezza:
per riuscirci dovranno veder-
sela con Cus Ferrara, Pace
Self Reggio Emilia, Amatori
Genova, Arcobaleno Savona,
Avis Macerata, Atl. Fermo, A-
sa Ascoli, Atl. Oristano, Atl.
Livorno, Uliveto Uisp Siena e
Carisparmio Pistoia e Pescia.

■ Barberi,
Nettuno e San-
fratello guide-
ranno domeni-
ca a Camaiore 
una squadra
motivata 
e compatta

AUTO ■ IL CODOGNESE È SECONDOA ZELTWEG NELTRICOLORE CLIO

Bartyan,titolo più vicino
CODOGNO Ora è secondo a
soli 20 punti da Cirò, lea-
der della classifica del
campionato italiano delle
Renault Clio, il pilota co-
dognese Michele Bartyan
che domenica si è piazzato
secondo a Zeltweg in Au-
stria nella terza prova del
tricolore monomarca; e sa-
bato prossimo torna l’Eu-
rocup Clio, che vede
Bartyan terzo in classifica generale. «Forse
ci siamo cullati un po’ sugli allori nelle qua-
lifiche - ammette Bartyan - ma nel comples-
so comunque la trasferta austriaca è andata
abbastanza bene: ho corso con la testa pen-
sando soprattutto alla classifica generale,
nella quale infatti ho guadagnato terreno».
Il rammarico del codognese dipende dal fat-
to che sabato mattina nel primo turno di
qualifica aveva conquistato la pole position

in 1’49"7, salvo poi farsi superare per un de-
cimo nel pomeriggio da Portiglione che ha
girato in 1’49"3, contro il miglior tempo di
1’49"4 fatto segnare da Bartyan. Domenica
poi il pilota bassaiolo dell’Oregon Team non
ha voluto prendersi rischi eccessivi in certi
duelli: ha ceduto all’attacco di Milani e Ro-
magnoli in curva poco dopo la partenza, sci-
volando al quarto posto ma recuperando la
seconda posizione nel breve volgere di due
giri. Poi ha controllato agevolmente la si-
tuazione dietro a Portiglione, collaudatore
Honda e pilota dell’Alfa 147 Cup: «Sapevo
che Portiglione era qui solo per una gara nel
campionato italiano Renault Clio - commen-
ta Bartyan -, dunque non ci siamo dati bat-
taglia più di tanto: sono arrivato ad un di-
stacco di 2" dal leader della corsa, ma non ho
spinto oltre, preferendo controllare la gara
con lui visto che ci eravamo presi un bel
margine di vantaggio su tutti gli altri».

Daniele Perotti Michele Bartyan

Softball, una pioggia di punti
sommerge Golden e Old Rags
LODI Domenica senza acuti
per le Golden Girls di Codo-
gno e le Old Rags Lodi. Le
codognesi, orfane di Riboni,
Contini e Massimo, sono
state sconfitte in casa (14-4)
dalla capoclassifica Reggio
Emilia. Il match iniziava be-
ne, con la Clerici ad affron-
tare solo tre battitrici, bril-
lantemente fermate da una
solida difesa. Poi nel second
inning la Villani apriva la strada alle emiliane
con un singolo in campo esterno, poi la Pelli-
celli si esibiva in un doppio e il triplo della Del
Bue le portava a casa. L’artiglieria ospite non
si fermava e la Campani centrava un doppio,
seguito dalle valide della Franco e della Mala-
goli. Un inning da otto punti, con una Del Bue
scatenata, autrice di un altro triplo. Le codo-
gnesi hanno reagito con la bella prova offensi-
va della Beltrame, autrice di un bel doppio; so-

no suoi due dei quattro punti battuti a casa
dalle codognesi. Buona prova anche della Rez-
zoagli che chiude con uno stupendo 3 su 3 (due
singoli e un triplo), mentre la Cighetti confe-
ziona un 2 su 3 (1 singolo e un triplo).
A Lodi non è andata certamente meglio per le
Old Rags. Il Sala Baganza, seconda in classifi-
ca, partiva subito forte e annichiliva la difesa
delle ragazze di Marco Cervi. Le Old Rags era-
no addirittura in difficoltà a realizzare il terzo
out e venivano subissate di punti, in una tre-
menda girandola sulle basi delle spietate av-
versarie. Anna Sordi veniva avvicendata sul
monte da Mary Joe Mangano ma la musica
non cambiava. La consolazione di Cervi erano
il fuoricampo interno della tenace Federica
Boni e l’impiego delle nuove Stilo, Canzi e Fior
(una valida al suo attivo). Finiva 11-1 alla quin-
ta ripesa. Domenica le Golden Girls ospitano il
Collecchio e le Old Rags fanno visita al fanali-
no di coda Ares Milano.

Angelo Introppi

■ Grazie 
al piazzamen-
to austriaco 
si porta 
a soli 
20 punti 
dal capofila 
Cirò

■ Reggio Emi-
lia e Sala Ba-
ganza, prima
e seconda 
in classifica,
non danno
scampo 
alle lodigiane


